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Musica Giovedì 4 novembre alle 20,45 appuntamento di richiamo al Teatro Sociale

Il jazz di Fresu a Valenza
“Mistico Mediterraneo”, viaggio tra Sardegna e Corsica

A Moncalvo si è conclusa la rassegna dialettale

Un “Monsù Travet” misurato,  
sempre in perfetto equilibrio
tra atmosfera ed emozioni

� valenza��

Appuntamento con il grande 
jazz giovedì 4 novembre alle 
ore 20,45 al Teatro Sociale di 
Valenza, con il concerto Mi-
stico Mediterraneo, viaggio 
del trombettista sardo Paolo 
Fresu che, accompagnato dal 
bandoneon di Daniele Bona-
ventura, approda nei suoni 
della tradizione della Corsi-
ca, con il coro A Filetta, per 
un suggestivo incontro con la 
polifonia dell’isola “sorella”. 
Fiore all’occhiello del jazz ita-
liano, Fresu è uno degli artisti  
più importanti, noti  e amati  
non solo in Italia.
«Solista di rara immaginazione 
e originalità stilistica, è icona 
di una contemporanea versio-
ne di cosmopolitismo musicale, 
sostenuto da versatilità, curio-
sità ed energia straripanti  – si 
legge nelle note che illustrano 
lo spettacolo - Da quando si è 
diplomato al Conservatorio di 
Cagliari, Paolo Fresu ha suo-

nato in circa trecento album e 
in migliaia di  concerti tenuti 
nei teatri e nei festival più pre-
stigiosi del mondo. Ha ricevuto 
un numero impressionante di 
premi,  tra i quali spicca il fran-
cese “Django d’Or” come miglior 
musicista europeo del 1996». 

Con lui sul palco del Teatro So-
ciale ci sarà anche il composi-
tore, arrangiatore, pianista e 
bandoneonista Daniele Bona-
ventura, musicista che ha col-
tivato fin dall’inizio della sua 
attività un forte interesse per 
l’improvvisazione, pur avendo 
una formazione musicale di 
estrazione classica. 
Il coro polifonico “A Filetta”, 
invece, formatosi nel 1978 in 
Balagna, regione ubicata nella 
parte settentrionale della Cor-
sica, affonda le radici nel cuore 
della sua isola, proprio come 
la felce da cui prende il nome. 
Guidato da Jean-Claude Ac-
quaviva il gruppo, faro della 
polifonia corsa, «canta la sua 
terra e i suoi canti originali di 
cui è difficile conoscere l’esat-
ta origine, tanto la tradizione 
dell’isola si mescola con le in-
fluenze esterne – proseguono 
le note -  I sette cantori san-
no far vivere e trasmettere con 
emozione questa affascinante 

arte vocale di cui conservano 
il segreto». 
Compongono il coro sono Je-
an-Claude Acquaviva, Paul 
Giansily, Jean-Luc Geronimi, 
José Filippi, Jean Sicurani, 
Maxime Vuillamier e Ceccè 
Acquaviva. 
Per ulteriori informazioni sul-

lo spettacolo e sugli orari della 
biglietteria, è possibile contat-
tare il Teatro Sociale di Valenza 
al numero 0131-942276.
Il concerto di Paolo Fresu 
avrebbe dovuto costituire l’ap-
puntamento inaugurale della 
Stagione di Valenza, ma il So-

ciale nei giorni scorsi ha già 
ospitato il monologo Crociate, 
di Valerio Binasco, “dirottato” 
nella cittadina orafa in quanto 
il Comunale di Alessandria, 
che avrebbe dovuto ospitare 
la rappresentazione, è al mo-
mento inagibile per le opere di 
urgente bonifica rese necessa-
rie dalla presenza di amianto 
all’interno della struttura.
Per ora non è possibile fare 
previsioni sulla data della ri-
apertura del teatro del capo-
luogo. L’Amministrazione co-
munale e i responsabili della 
Fondazione Teatro Regionale 
Alessandrino stanno cercan-
do delle soluzioni alternati-
ve per consentire il regolare 
svolgimento della Stagione. È 
infatti alle porte il prossimo 
appuntamento del cartellone, 
Le allegre comari di Windsor 
di Shakespeare,  con Leo Gul-
lotta, programmato per giove-
dì 11 novembre.  

Massimo Castellaro

�m oncalvo��

Grande successo sabato sera  al Teatro Comu-
nale di Moncalvo  per la celeberrima  comme-
dia Le miserie ‘d monsu Travet, di Vittorio 
Bersezio. A portarla in scena è stato il grup-
po teatrale “Mariana Torta Morolin”, della 
Famija Albèisa. Nelle tante situazioni in cui 
una facile caratterizzazione avrebbe potuto 
offrire l’occasione di conquistare la simpatia 
del pubblico con risate “facili” e contagiose, i 
bravissimi attori della compagnia langarola si 
sono tenuti elegantemente lontani  da possibili 
rovinosi scivoloni verso un’eccessiva  coloritura 
e rinunciato a scalare vette eccelse di comicità, 
intessendo sulla scena un pregiato equilibrio 
di atmosfera e di emozioni. 
Ammirevole l’interpretazione controllata di 
Monsù Travet (Gian Carlo Corio), mesto im-
piegato modello che trasuda ostinata, dignito-
sa virtù e, consapevole del proprio valore che 
considera doveroso, si cela, come un diamante 
grezzo, sotterrato dalla falsità scintillante di 
personaggiucoli come gli impiegati regi  Moton 
e Rusca (i brillanti, ma mai debordanti Sergio 
Buffa e Beppe Mercurio). 
Veste con eleganza i panni dell’arrivista Mada-
ma Travet, Marina Morra, anche lei mai sopra 

le righe, leggiadra e convincente. Frizzante 
d’energia Onofrio Coppola, nei panni del pa-
nettiere Monsù Giachëtta, in ottima intesa con 
il suo timido e impacciato socio Paolin (Davide 
Cestari), forse l’unico personaggio che indu-
gia leggermente nella caricatura. Ben reso da 
Giancarlo Ricatto il personaggio del Comen-
datore e Capo Divisione, sobrio e asciutto nella 
sua saggezza e rettitudine morale. 
La commedia, capolavoro di Bersezio, risente 
del tempo (ma non è un difetto)  principal-
mente per le caratteristiche umane del prota-
gonista, il cui senso del “decoro” è ormai og-
gi ampiamente perduto. Ma per le tonalità di 
vita tratteggiate dagli altri personaggi, poco si 
discosta da molte realtà attuali. Merito della 
regia corale della Compagnia stessa, l’avere 
lasciato in evidenza, con raffinata ricercatezza, 
le sfumature del tempo passato. 
In platea si ride, si riflette e si applaude. 
L’ottimo spettacolo ha chiuso l’edizione 2010 
della Rassegna di teatro in lingua piemontese, 
che ha proposto cinque appuntamenti, tutti di 
livello, che ha visto in scena negli appuntamen-
ti precedenti il Teatro delle Dieci di Torino, il 
Gruppo Teatro Carmagnola, il Gruppo Teatro 
Angrogna e gli Amis d’la Pera di Asti.

Rosanna Amerio

Una scena della commedia “Le miserie ‘d monsu Travet” al Comunale di MoncalvoPaolo Fresu, trombettista e compositore di Berchidda, è tra i jazzisti italiani più noti nel mondo

Dal 2 novembre al Municipale
i nuovi abbonamenti della Stagione

(p.z.) - Da martedì 2 a martedì 9 novembre ��
negli uffici del Municipale, sono in vendita i nuovi 
abbonamenti dei segmenti “Fedeltà”, “Grande prosa” 
e “Stile libero”. Gli uffici del Municipale sono aperti al 
pubblico dal lunedì al giovedì dalle ore 9 alle 12,30 e 
dalle 14 alle 17; il venerdì, invece, dalle 9 alle 12,30. 

“Gli amori folli” di Alain Resnais
martedì 2 al cinema Sociale

(m.c.) - Questa sera, martedì 2 novembre, alle ore ��
21, il cinema Sociale di Valenza, che ospita la rassegna 
di pellicole d’essai (in precedenza proposte il giovedì) 
propone il film “Gli amori folli”, di  Alain Resnais, con 
André Dussollier, Anne Consigny ed Emmanuelle Devos.

Giovedì 4 novembre al Pantagruel
reading della Signora dei Calzini

A metà fra reading e spettacolo teatrale, con ��
una strizzatina d’occhio allo spogliarello. Questo è 
“Eroticismi”, il reading poetico che Alessandra Racca, 
performer e poetessa torinese, proporrà giovedi 4 
novembre alle ore 21 al circolo Pantagruel. Con uno 
stile personale e leggero, che spazia dai toni più lirici al 
registro comico, Alessandra Racca diventa la Signora 
dei Calzini, dando vita a una sorta spogliarello, divertito, 
soft e colorato da una massiccia dose di ironia.

Divergenze Parallele in scena
venerdì 5 al San Rocco di Valenza

(m.c.) - La filodrammatica Divergenze Parallele ��
porta in scena venerdì 5 novembre alle ore 21 al centro 
polifunzionale San Rocco di Valenza, due atti diretti da 
Ferruccio Reposi. Si intitolano “Studio medico” e “Si va 
in America”. La serata è promossa dall’Avis di Valenza 
con il patrocinio del Comune.

Francese e tedesco a Valenza
riaprono i corsi dell’Unitre

(m.c.) - Riprendono mercoledì 3 novembre, le ��
lezioni dell’Unitre di Valenza dopo la pausa nel weekend 
collegato alle festività dei Santi. Alle ore 9.30 in via S. 
Salvatore la docente Francoise Auvray terrà una lezione 
di francese mentre alla stessa ora, ma al Filo di Arianna, 
Heike Wolter si occuperà di lingua tedesca; hobbistica 
e arti creative saranno invece appannaggio di Chiara 
Rinaldi alle ore 15 in via S. Salvatore. Alle ore 16 ritorno 
al filo di Arianna per la lezione di matematica condotta 
da Maria Patrizia Peola e alle 17 tutti al salone Avis 
con Cecilia Ricaldone per medicina e psicologia clinica. 
L’ultima lezione di mercoledì avrà luogo alle ore 17 in via 
S. Salvatore con Davide Ghelleri (computer).  

Incontro Il trombettista 
dialoga sul palco 
con il bandoneon di 
Bonaventura e con il 
coro “A Filetta”

A Valenza e Alessandria
“Kookaburra”
dal 2 novembre
per le scuole

(m.c.) -  Prende il via 
oggi, martedì 2 novembre, 
al Sociale di Valenza la 
nuova rassegna di Teatro 
Ragazzi con lo spettacolo 
“Kookaburra”, una produzione 
del T.R.A per i ragazzi delle 
scuole. Lo stesso spettacolo, 
da mercoledì 3 a giovedì 5 e 
da lunedì 15 a mercoledì 17 
novembre andrà in scena ad 
Alessandria all’Auditorium di 
San Baudolino, in zona Cristo.  
Lo spettacolo “Kookaburra” 
è progettato da Lucio Diana, 
Bruna Pellegrini e Adriana 
Zamboni, che lo interpreta. 
Alterna le parole, i suoni e il 
movimento alla pittura che 
viene realizzata direttamente 
su un grande fondale di carta; 
al termine, il grande dipinto 
sarà regalato al pubblico.
Lontano, dall’altra parte 
del mondo, c’è un uccellino 
che si chiama Kabù: è 
un kookaburra, il cugino 
australiano del nostro martin 
pescatore. Kabù non sa 
volare, può solo camminare. 
Quando dorme, si copre 
tutto, ma la coperta è corta: 
tutte le mattine si sveglia 
ridendo…Chissà perché?
Per informazioni su questo 
spettacolo e sugli altri della 
rassegna, gli insegnanti 
possono contattare  il 
numero 348-5528984 dal 
lunedì al venerdì in orario 
9-13 e 14,30-17,30, oppure 
il centralino del Teatro 
Sociale di Valenza (tel. 0131 
942276) dalle ore 16,30 alle 
19,30.

alessandria
Il Teatro Comunale 

rimane chiuso. Si 
cerca una sede 

alternativa

polifonie corse
È formato da sette 

voci maschili il coro 
diretto da Jean-

Claude Acquaviva

Presentazione Una cronaca anonima di Casale dal 1530 al 1582 ristampata dai ‘‘Marchesi del Monferrato’’ 

Guglielmo Gonzaga e la rivolta cittadina
Il complotto è sventato e il capo dei congiurati, Oliviero Capello, assassinato 

�ca sale monferrato��

Guglielmo Gonzaga fu, forse, 
il personaggio più odiato dai 
casalesi nella storia. Tasse spro-
positate, vessazioni, revoca di 
importanti poteri appartenen-
ti alla città, sono solo alcune 
delle azioni del duca manto-
vano che, nella metà del ‘500, 
provocarono sdegno, dolore 
e frustrazione. A raccontare 
nel dettaglio le vicende è il li-
bro “Una cronaca anonima di 
Casale dal 1530 al 1582”, fonte 
manoscritta dell’epoca recupe-
rata dallo studioso ottocentesco 
Luciano Scarabelli, ripubbli-
cata dal circolo Marchesi del 
Monferrato.e presentata vener-

Il sindaco ‘‘Una storia 
avvincente, da girarci 
una fiction’’

dì in Santa Croce da Antoni-
no Angelino, di Arte e Storia, e 
Roberto Maestri dei Marchesi 
di Monferrato, alla presenza di 
un numeroso pubblico tra cui 
il sindaco Giorgio Demezzi, 
l’assessore Ettore Bellingeri, la 
responsabile della biblioteca, 
Adriana Gualdieri. Angelino 

e Maestri hanno riproposto la 
storia che ha portato i casale-
si alla ribellione. Il 1559 segnò 
l’inizio delle sventure cittadine: 
in ottobre Casale prestò giura-
mento di fedeltà alla duchessa 
Margherita Paleologo e al figlio 
ventunenne Guglielmo. Il duca 
fu sin da subito avverso ai casa-

lesi, così come testimonia  Giu-
seppe Coniglio: «I monferrini 
aborrirono quest’uomo piccolo 
di spirito e sgraziato di corpo... 
Non riuscivano ad assuefarsi 
all’idea di essere sotto il dominio 
di chi, come primo atto di gover-
no, affacciandosi all’esercizio 
del potere, aveva cercato di far 

baratto del Monferrato». Il rife-
rimento è alla ventilata possibi-
lità, considerata da Guglielmo, 
di scambiare il marchesato di 
Monferrato con città e contado 
di Cremona.
Ma le motivazioni del dissen-
so sono da ricercare in fattori 
più concreti, in primo luogo la 
crescente pressione fiscale per 
il riadeguamento del sistema 
difensivo del Monferrato.
Finché il territorio è retto da 
Anna d’Alençon la situazione 
resta moderatamente tranquil-
la, ma subito dopo la sua morte 
Guglielmo rende noto di voler 
limitare il potere giurisdiziona-
le del Consiglio comunale casa-
lese. Si fa allora portavoce del-
la resistenza casalese Oliviero 
Capello che nel 1565 si rivolge 
all’imperatore Massimiliano II, 
senza però grande successo. Al 
ritorno di Capello a Casale i ca-

salesi si uniscono in un’estem-
poranea milizia urbana. 
La situazione degenera sempre 
di più, e, nel 1567, Guglielmo 
giunge a Casale per mettere 
fine alle rivendicazioni della 
popolazione. Il 5 ottobre, il du-
ca, con l’aiuto del cugino Ve-
spasiano Gonzaga, sventa una 
congiura che prevedeva il suo 
assassinio durante la messa di 
benvenuto del nuovo vescovo 
di Casale, Ambrogio Aldegatti. 
La ritorsione di Guglielmo è ra-
pida: Oliviero Capello viene as-
sassinato il 21 ottobre. Gugliel-
mo non è il solo protagonista 
dei fatti, che vedono implicata, 
come figura avversata dai casa-
lesi, Margherita Paleologa. La 
storia è tanto intricata quanto 
avvincente, tanto che «si po-
trebbe girare una fiction», ha 
commentato il sindaco.

  Fabrizio Gambolati

Villa Vidua Mostra fino al 14, tra i visitatori il console Lanzarone

Conzano: gli ‘‘Isolati del Brasile’’
�c onzano��

(l.a.) - A Villa Vidua di Conza-
no è aperta fino a domenica 14 
la mostra “Matis, Zo’è’, Korubo. 
Isolati del Brasile’’, fotografie e 
oggetti esposti di Odina Grosso 
Roviera, installazione di Clau-
dio Rotta Loria. Un percorso 
non solo geografico in una mo-
stra proposta dalla Regione sui 
popoli ‘isolati’ del Brasile pre-
sentati in chiave etnografica.
Un contributo a conoscere una 
cultura per aiutare la sopprav-
vivenza. Il sindaco di Conza-
no Emanuele Demaria afferma 
che la mostra «è la prima tappa 
di un percorso espositivo teso a 
gettare un ponte tra l’arte con-
temporanea, l’antorpologia, i 

viaggiatori e i popoli del mon-
do che rivendicano il diritto di 
tutelare la propria cultura e il 
proprio abiente di vita... Sor-
prendono immagini e cura de-
scrittiva degli oggetti presenta-
ti». Sabato mattina la mostra è 
stata visitata da Gerardo Lan-
zarone, già console generale 
d’Australia a Milano (è stato il 
primo a favorire il gemellaggio 
tra Conzano e Ingham) con il 
fratello Rolando e le loro mogli 
Francoise e Josette. Il console 
arriva da Sydney e trascorrerà 
un breve periodo di vacanza in 
Monferrato.
:FOTO. Gli ospiti in piazza 
Australia con il sindaco Dema-
ria e il parroco don Porta, a de-
stra una sala della mostra




